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-#ﬁt‘tﬂ!!‘!'“[ M BT R LI &7

y |

_vmaz{ in n&ratterﬁ di testino,

eonts degll. artleoli, annalmi ° ui raapingr;rm lettare nun;
!‘i&&ﬂhﬁn i’ﬁﬁ” ﬁf&hﬁ nﬁﬁ u hliuaﬂ MI; i restituiscono.

pretesto di tanta nequizia le Pa-|)'
squendis Verond,” S1 'dird ‘¢he fu"

Quel Bonaparte venns invece
e piii tardi ancora, quasi

tere temporale dei’ Papi, iavuto !

mano “di ‘poeti’ ‘¢ di’ av_vocat:
Lnnn ¢i’ ‘porto, lmVasmné . ma ¢
intanto che il RB ch Plemonte: |
commttem in L@mhmdm per |
fare Hmha, la. Franua rﬂpub
_hhcana spedi ai - confini delle|
() Alpt un.cesereitoy nomiper.aiu-
tarci, ma sia per il"easo; che,

ol “A’ gaval 'donato non si guarﬂa in’

perdo. Di'sessantamila abbiamo cen- |
‘tomila in 'due mesi; abbiam messo il
| nostro' danaro, se non mi fa gahhn Ia

guadagno ! brontold il Collini, uha an- | |

tro, che non sapeva'capacitarsi di
quellaiistizan del cﬁmpagun ‘Poco fa,’
o ceredutoehe fosse meraviglia, o mi" '

che, facevate fnrqa il nntu d1 nﬂu'

Tvm 4o, ricordo bemaﬂmﬂ* 1r1tera--

|..

fini un regno troppo forte. Cosi
‘dicono gll attl dell’ Assemblea
repubblicana " di quell'apocalll

I\ Presidente dl quella Rt-
ok TOOTEL 4 er b ers
leonide scriveva

immortale a
ferino., -

1l suo
a, Magentu'l @. a;Solw

tatl

VOrse : :.LC10, & vero.. Ma. o vero
altwsl che mufm

quae. jam “gecidere..

| “Una  Repubblica
miracolosa’ di* Romans potrebhe °
convertirer,

t&ur‘naturga

nentet

chese di G
lucﬂm 1oe

abrmc

‘Thiers e di Mac-Mahon ?

Lmtuvemhm era una oflega, fu
1‘1t11'¢tt0 pemhé dupo il mmbm-

sty

—

_ruppa il Salati, Oi avete detto che
non : occorreva ; che anzi avevate il
fosse autentica, ma che a voi non'im-

del marchese di Montalto. E poiché

pardare, mettete la somma a mio de-

bitﬂ. NYodevaia pil. lontano di noi, e ¢
il banco vi ha molta gratitudine, Che
ﬂnlpu d’ogehio, .Cpllini! Con voi fare- :

mo miracoll ;- ancora due anni di buon

| incontro con guesto, ® potremo met-'

term nell’ alte imprese bancaria.

vnlevu perdﬂra, quelle aaasantamﬂa
_lr.ra?

- Perché? 3 parché‘i

- Il pBI‘ﬂhH lo 8o io. E adesso la 5

' vendetta m’é sfuggita di maro, é quel
burbanzosu ha cansato la galera,
~ — Capisco, disse il Salati, che se

il le centomila lire mon ¢’erano; egliei
passava rasents. Ma alla fin fine, me-
E’ 8’6 mostrato buon pa-

glio cosl,
gatore,

‘nanzil

un Womo & modo. Se capita un'altra
~volta a chigdere una sommaad im-

. prestito, poniamo-anche diecimila lire, -
' gliele. A0 di mie capo, ‘&l melesimo

interesse,  Credete a me, Collini, sog:

giunse I’ometto rubiconde e paffuto,
Ia! vendetta & upai vivanda saporita,
- ma irdanari sen piw:gustosi ancora.
1o s0 benej picordoquella vostra rab-
bia dell*inverno passato; ma in fede "

mia vi eredevo piusano di mente.

St 1w et WO TN

pubblica era Lamartine, il poeta.
che, f,hmmm 1 Italm A, terns.

Undici anni dopﬁ. AN ‘Jap&--;
nome.

‘Dicono bllﬁ 1 temIﬂ sono mus
che le circostanze sono di--

penascentvr
LCome si wvede noi non. glamo

1 ben prevenuti per:una’ Francia!
repubblicana.’

8" Gambetta st tro-
| veril presto al caso di esaerne 11'j

Noi pero Tion Iclnedmm mi-
racoli :, chiediamo. &umphcemente
alla Repuhbhm del 30 gennaio
uns . prova diiamicizia, dieui le
sl presenta una ﬁcmsmne 1111rm~' 3

“Alle dlm‘essmm di Mﬂe-Mdhﬂn
sono seguite, dicesi, anche quelle
degli ambasciatori di Londra, e
1 di Pzetml}urga e dell amhasma-wz
fore Presso il; Vaticano, mm*-..

caso di vedere 1 ami-
ume {lella I‘r&nua 1*epuhhhuana- !

E‘-arh la I‘mncm di Grevy meno
amica all’Italia della Francia di .

Gwern&ndo 1 primi, 1’ Orine-
gue,la cul presenza nel porto di

dubbio che la firma del Marsigli non '«
portava nulla, poiché c’era ‘la firma "

ci vedeste nicchiare, avete aggiunto:
. ﬂuﬂuﬁamu le cambiali; se'ci sard da |

—:Ma non intendete vol che io le:

28 YL

—-Non dicevate 0051, per lo- ;m-’ ;

— E mi disdico;-1*ho ‘oramai per-
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e ntﬂ del 30 gennmag Jﬂ. I’z‘zm-
ol seguendo 1" esempio di altre
i potense non sopprimera il posto
- di ambasciatore preﬁso 11 Va“ﬁl-

. cuno! 2 SO

Sarh la P ”'-r'nnm "épu
pitt papale dele monarchie?

~ Noi badiamo a1 fatti, assai pin
- ¢he alle parole.

Se la nuova Repubblica, pro-
fassando 1l radicalismo . in casa,
“non dard prova di rispettare i

santimenti di- liberth al-di fuori,
o se al contrario fecondera tra

i vicini il germe della demago-
ola, trovery per fautori degli av-
wntuuev , ma  non Ia,_vr‘t per
amici né 1 popolt né i.governi.

el

_pm ITIGA BSTORY

D!f—xf“"{‘)!tﬁ-ﬁu‘ ‘

.deﬂ"nﬂﬂrﬂwnlﬁ Wl&ﬁd}‘h‘l‘l VE-|

NI}STA fatto alln ﬂnmhrn ﬂat
llnputﬂﬂ nelin "I'nrnﬂiu tlﬂl 31’
‘gennaio A8I9: ARt
Teco il Discorso, seconds un
riassunto dell’ OPINIONE. pronun-
ziato dall’onor. Visconti-Venosts
sulla politica B?tul"ﬂ. tlella. mnl-
ﬂtﬂﬁ- ' b pEag0 : )
Viseonti- Venosla esammera quali
siano le condizioni fatte al paese dalla
pﬂllti{.a seguita o dagli avvenimenti,,
1l 510 esame sari hrmre 8 ﬁ?cesaarmﬂ
mente incompleto. i 11 {6
Non sarebbe ragwnavolﬁ {ar rl&ull—
rs al paeana la responsabilita. delle di;
muatrazmni che seguirono al Trattato.
'd1 Berlino , ma € un fatto chﬂ quande
« lunga crisi “orientale 81, uunﬂhlusa
col Trattato di Berline, una huuna
parte dell’opinioné pubhlma in Il:ﬂia
sl mostro: ¢ome ma}cnntentﬁ & umi-
liats.,. Rimage in uno stato 13i confu-
sioné non picgolo eéiquindi meno atto
ad un giudizio ¢almo e:preciso.

A

| anni di numplmazmm Europes, I'Italia
usel in una situazmne ‘meno buﬂna di
quella c¢he dveva prima. __
8i:vade ¢on qhali 'potenze lé rela-
zionl pﬂgginrarnnﬂ almeno per qudl-
cha tempo s non si veda ﬂon quali mi-
gliorarono. - Ha e (et
Non facciamoct illusionli Pur troppos
in quei giorni ai quali faecio allusios
ne, I'Italia fu considerata .con minor
~certezza di prima un elemento sicuro

a fiiatﬂ dallﬂ. paca d’Eurﬂpa (Senm— __

2ione). . W
I.' oratore crsde che le agitazioni e

le -idiffidenze . abbiano ‘cagions ' nella
picad shiarezza, nella 'poca coerenza’
dalle politica seguita dai miaisteci ita-
liani nella erisi orientale. Esamina
‘questa politica e dice che apparve im-
+ posta fdalla nﬁcamta & non da, IIIH}
~ spontaneo giudizior 0 sl -
~ Nonfsollevera mutili raartmlnamnui

¥ deputato d’opposizione, ma | ‘non ' &’
animate da sentimenti d’ ostilitd'emon |

ha altro intento ehelili bane dal pasge.’

1/ oratore paria déllel vieende del‘|

primo ministero Depretis e dice che
mai mostro chiaramente quali fossero

i suoi intendimenti. 8i parlo.di ‘pre-|'
parativi, che furono compiuti in modo |
da ingenerare ' opiniona: che il mini- |

stero sl credesse consigliato dalle ¢ir-

costanze a sorpassare sulle cansnata -

~ praticke costituzionali.

11 gabinatto @ allora si as:0cid sin=''

 ceramente alle pratiche della diplo-
mazia pel mantenimento della pace.

. gabinetto per la sua azions diploma=
- tica.! Parve perd: chequella fazione
~ diplomatica fesse diretta'’a sollavare,

in date. eventualitd, delle ‘questioni, |

che: eceitarono all’ interno aspettative

o, alPestero, scemarono' 1’ efficacia |
della nostra 'voce "[lﬂl cnnﬂartu au--
ropeo:; SRR R T

mancava ogni base pratica, perchd
non c¢’era la via maestra in cui una
grande questione dave provarsi. =

IL solo risnltato  possibile di' quella
politica erasdisdeolarei, di render meow
- no acedtto’ il eoncorso nostro, perché
quelia politica 'divontava una compli-

zioni dell’Europa.:
L'oratora parla pﬂi daii’avvaniman-

-~ to al potera dell’onor,; Oairoli. Am=~ |t

- mette de dichiarazioni fatte dal go-

verno allora come. corretta e guap- |

dinghe. Quel iinguaggio fa perd e-
- #pressione del riserbo su ogni cosa,
pinttostoché espressione di una poli-
tica, Dai documenti del Libro Verde
risulta che il ministero Cairoli usod

iy '._'-‘
'-- EET b

| stata a dissipars ogni

| quella peréla non si wdi.
L’oratore dice che da lyuesti tre| - p

L’ oratore dice cha a quella politica |

et

CONE e
ﬁwmeftﬁfﬁ i

mettersi p%rﬂﬂﬁg e«pﬂm@da* !ma tjpl-
nione e

fhiey WS e F
¢ % i Bféﬁ% i

........

. Ii "G-FIE

la pali
suffiéiente, perché’ @l
d’ogni concerto, ol faceva trovare a
Berlina {solati ed ignart d’ooni cosa.
Era una politica di assoluta asten-
sione e sarehbe stato necessario di-
chiararla prima in faccia al paese,

 affinché Ia “opinfone * pubblica fosse

‘preparata e l*hia.rita sulle vere ides

| del governo,

E ben iungi dai biaaimarﬂ la eon-

dotta dei nostei plenipotenziari a Ber-

 lino, ehe 8i adoperarono onorevolmente
nell’ interesse del paese e pel compi-
mento del loro dovere.

- La politica seguita dal governo po- |
teva avere 1 auol vantagei, ma ad on'!

| patto, di rimaners ciod disgiunta dalle

diffidenze e dalle agitazioni che erano
sorte nel paesa. | ,
Crede inutile espnrra l2 sua opi-
nione sul meetings o sulle agitazinni
che fu’ronﬂ gfudir*ata La gl"ﬂ.l‘lﬂﬂ mag-
gloranza degl’ italidni giddicd ¢he I'I-

talia' nm uno’ Stato’ cﬁstrtuitﬂ e’ che

}a sua politica ﬁnvam avers' prﬁmi 8
doveri. A3 1s R '

: Lﬁﬂci;.fﬁ fu&rii

one d@ﬂ’rtalﬁ ef\ o- |!
| 8cluse parﬂnmq{mlunqﬂ accordo se-
| parato di fﬂaﬁ... Easo fﬁmetta compro-

!

|
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Frerd pérc‘j cho 1 amfa‘m
in Italia non abbia svuto torto! i
considérare che la nostrs }Joaizi ong |

ita ﬂi&. pegginmfa. ¥ 7}

.ﬁPP
zione, Esaq non affanda 1 nostri inte-
ressi materiali, ma nol abbiamo avuto
un danno morals, Noi, rimmm&
spettatori paﬂsﬁi phrchﬁ la’ nostra
politica non geppe “dare mig ﬂri ri-
gultati,

Il trattato di Berlino pud perd avere,
nuovi s¥iluppi, e 1’ oratore si rivolge
2l minigtro degli affarl es'eri affinchd
st adoperi onde 1'Ttalia abbia in av-
venira miglior posizione.,

Not dobhiamo eseguire lealments il |

o — '-\.'ru.q-

nh‘f"_ Gnndﬂlﬁf ol bl

I vescovi jf
arrivare in Ro :F L’ aruiv
Besangon.d, giu ity hﬂr
per domani sl att&nda il wmﬂvb di
Nautea

. GENGVA, 31, — 81 sta coprendo di
ﬂt‘ma in cittd una petizione al Senato
percha voglia approvare il progetto
per la dopprassione dells eorporazioni
priyilagiate dei facehini dael porto.
| ANGC!NA, 31, — 11 Corriere delle
Marche narra che su lo geala dall’al-
bargo della Vilforia venne aggredito
dacinque individui, certo sig. Schwarg,
rumeno, negoziante, in gio o, & qus h

trattato 'di Berlina e desilerare che | sarebbs stata tolta una borsa conta-

la sua opera xia, il piu possibile) du-
‘revale. Le qﬂlurmui concrete in O-
riente ‘sono ancora immﬁture v dra-
mo nuwovi e grandi pericoli.”
Sarebbe ' grava:cosa che Ia getig'm-
fia politica dell’ Orienta’ potesse mu:

[ tarsi senza che noi fo:simo consultati.

Noi dobbiamo ocrurarei di tutto cidy

' che pud. orescere la nostra influenza
in, Oliﬂutﬂ L) svilupparﬂ le nostre. co-

1

| - , verno, ma ﬁ& vi
I’ Italia giadicd uhe parnol eraglando stal nun é’una'y
interesse conservar ¢coll’impero austro-| | seine

ungarico rel qziqai bagate sulla fecipro~ ! |

| dei - 1izuardi infernazionali, E )a m:m-_!

sarvaz'ﬁna dplla ralazinm amie}m?uii
nnil’Anak

mpli liberali. Le buone’ re’!annni del-

r Ifalia eoll’ Austria furono ennaiderate ﬁwtandu
coma' leto avvépimento dat liheraﬁ inutilfe diﬂi’ndanza

di tutta: Europid @ come fatto chragn
giante per tutti i reazionari]
Lloratore ricorda i giorni dﬁ“ﬂ di-

mostrazioni e.dei meelings;e deplora | Pﬂliti?ﬂa che’ gl’ intérevsi italiani aveﬂ-?* '“
che ei fosse I’apparenza che il govarnﬂ 8ero
a fn&sa sﬂpraffuttﬂ daila parte: eatrﬁma, le:

dal quu EtFHSD pﬂ.l’tltﬂ ,

Una parﬂla del g{wﬁrq
dub’b‘_irn

- Tindirizao della pﬁlitina dstera ;iar-
ve'iq contraddizione colla politick in-
| tepna. 8i dird%i Qredete che'i'risultati |
‘delr; Congresso. 'di sarebbero .mutati?
{ N, ma, noi; saremmo, usuiti‘,dql Con-
| @resso mu ung, s:tgazmn& d:pl&matma

| mlglit}ra 0 cuu mageiore utilitd morale,

Vedete l'a. anma Fssa, si tmvava
m ﬂondmmni quasi andl‘ngha ﬂf.'!e r1:1-:1-
‘stre; pure par'la Francia it Gougreséu
di- Bén‘linn fu‘il' gégno 'della 'sua ac-
cresciuta iafléenza lin Europa., '

Pras. Desidera riposarsi, onor. Vi—
sconti-Venosta 2! .. . -

Visconti-Venasta, Nﬂ, no, prﬂaagu@

- Esamioa gli interessi italiani in 0-|

rientﬂ ¢ dice che la prosperita di.
qupna nﬁstra mﬂumﬂ a parie della
prn:;pﬂrlt& nazionale.

- Abbiamo in Oriente commerci e re-

. 1azioni che & d’wopo mantenere e svis
s ;1“13?111'9 A ﬂﬂi 1111p£?rta eaercitare una

| influenza in Oriente. , RS
Parla degll mtﬂresal pnhtl i e com-
rme:cmll in QOriente, e.dice, che; oltra
8 questi, I’ Ttalia_ha il grande interes~
88 di non volere mndlﬁuazmni nell’O-
rlentﬂ che ci precludano ngm laglttl-
a2 espansione.

L’ ltalia & mtereaaam auché l’aqm-
lihrio eumpea non sia turbato ¢ Uora-
tore esaming Ia uﬂudmmni di quaato
equﬂibrlu A
& Crede che I’ Italia non abbm. ambi-
zioni territoriali in Oriente s I’opiniono
pubblica si m&nifaatb su qnesto. punte
abbastanza chiaramanta .Non & pero.

: | difficile vedere quali sarebbero le con-:
Non fara appunto alecuno a quel

seguenze per noi se la Russia, 1a, Fran-
cia, I’ Austria si agseguassero quei ter-

_rltcaril ai quali 1a nostra mente ricorre. |

. L2 on. Petrucelli dissa i igri che I ulx
tlmu gabinetto moderato  sf mostro |
ostile alla Russia. To devo dire ahe ho,
invece, cercato di. mantenera le: pii
amwhavﬂh rela,zlﬂm colla Russia.
A (;rattf;to di Parigi. era diventato
opera caduca @ I oratore ,esamina le
ragioni par le qqali quel trattats non

potea pill durare ed esamina le . di
sposizioni di quel trattato in rapporto

alle enndizmni 6, agli iutﬂrﬂﬂﬂi dal--
" I'Italw.

Parla pm del ttattatﬂ di Barlmﬂ e

f_ﬂ I'A qﬂtrm _
n trattato 1;11 Barlinu ﬂagna un

vantaggio su g[uelh di Santo Etgfanu.

L' ¢ratore non ereds che il possasso
di Cipro psr ‘parte dell’ Inghilterra
possa essere un danno pel commercio

d’[talia 6 non  crede che il possesso
della Bosnia e dell’ Erzegovina all’Au-
strin metta in pericolo il nostro svi-
luppo commargiale 0 la nostra sicu-

grandi riserve; esso non volle com=

rezza militare.

ll lt I dice che fu una grande opera di tran--
c¢azione di pit me B moite uﬂmp GE“ _-Eazmue, fu nn compromesso, il solo

| ';]?uﬂs,lhl.lﬂ tra. la Ruﬂsia. \ Iﬂghllt&rra“

1

|

'd 1 Onnstglm vorr& dnra qualche in-||

!

F

~abbandonare le umbignitd e le ﬁli._tlb-_rl colte. dagli equipaggi della ﬂutta. del

|
{:

al

—-_

|

lonie.

\ nenente 142 mila lire, di cui 16 mila

'in densro e 126 in piatra preziose.
Lo Schwarz searicd un colpo di

‘revolver covtro 1’ suoi aggressori sen- |
|24 mﬂpirna alcuno. Applﬂﬂi della seala
L sl trovarono un rosolo a ﬁnm lama, |
di coltello’ ac{-umlnﬂta senzi mamuu. |

BOLOGNA, 1. —'Siamo leti di &-

prirﬂ oggi Ia nostra eronaca ¢olla ge- |

. Ruente bella lettera che!il cav. @ o- |

nore di 8. M. la Regina ha dirstta

Tuttu non s pub ﬂnmﬂndara al gﬁ- “‘alla nobil donna gignora, Laura Min-

stia inupamaﬂ. &

Neouiparlerd dslla. missione’ a Tu- i
ca ﬂducia, sull’ogservanzs dei trattatie. ' nist del: deputatn Mussi, i

Non 'sa quale fosse quella missione

e crede ene nok pbbiamo intetesse d leha le donne di cotesta nobile citta ;
vollero | purgerﬂ colia prasaﬁtazioue? _'
~dell’ indirizzo - coperto da oltrs' otto |

ria & nell’ interassa dei prin- mantﬂnﬂre 10 statu quo mnella Reg+)

genza e pmtﬁggera i nostri nazionali).

I

Fu tradizlnnﬂ costante della nnﬂtra

in Egitto una’protezione Bpesfa-
.Noi'dobbiamo chiadare’ qual’lb. le- |
! githima  parte 'd’influenza che ﬂ(}n'-

sarnhba ba- dannaggm gli aléri, ma ci & necossa-

rm per .protaggere i, nostri intereshi~

1in Egitto,

I
|

'lﬂ[l‘lﬂl‘.ldiﬂﬂ. confarma ‘di amoravnli sen- |

20N0 difﬂcn]tﬁ que= ghatfj per informarla della  soddisfa~']
agione perchd I’Itaim Zione provata :dalla M. 8. ricevendao |

l' mdir:zm della donme holognesi..

| Eama, 24
Ecuﬁllanza

tutto em che  pud dﬁst_ﬂ'rﬂ. mila firme; & sgtata accolta da S: M.
_la Regina colla piu cara cﬂmplauanﬁa
'Non crede interamente aﬂddxafa.-' |
i cente ‘la’ condiziona dell’ ’Egittq

- L’ amica parola che premurosa e
 spontanea giunge si neila gioia cha
nel ﬂulﬂl"ﬂ, é i{lﬂfﬂlbllﬁ {:ﬂnt‘nrtﬂ )

......

timentl, 'mi' ha "commedso P onore

» vole incarico di pregare I'E. V., af-

L’ nTature rumrda Ia miaainn&r de]- :

& ﬂnnrevolé Suialum m ];gittu 6 chin- __g - Lo piaceia: gradire , Eccﬁll&u;
| do coga’ 8 stato fatto

| 18, nostra inflilenza in Egitlo. Chiede
gqualche ‘informazions’ al prﬂsidaqta
del Consiglio.

Conchiude, dichiarando’ ohe la: fo-

ni&m,; P esacuzione, ciod,  del trattdto:
di; Berlino, Spera . che il presidente;

furmazmnﬂ in proposito. Eiprlmﬂ la
fiducia che sia risolta Ia quEEtmna
delle frontiere greche e ricc: da l’iui
mativa del’ governo francess, Dice aam
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